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Lituania 

Prunskiene 
Sosa 
Mitterrand 
•f i PARICI 11 primo ministro 
lituano, «ignora Kazimiera 
Prunskiene. é a Parigi per in­
contrare il presidente francese 
Francois Mitterrand, il presi­
dente dev'Assemblea nazio­
nale Laurent Fabius e il sinda­
co della capitale Jacques Chi-
rac. Al suo arrivo, la Prunskie­
ne ha ribadito la disponibilità 
del suo governo ad avviare il 
dialogo ccn il Cremlino sulla 
base della proposta formulata 
Il 26 aprile da Mitterrand e dal 
cancelliere tedesco occidenta­
le Helmut Kohl. «1 lituani vor­
rebbero che l'esercito favorisse 
il negoziato e non si compor­
tasse come una forza di occu­
pazione», ha concluso la si­
gnora Prunskiene. a Parigi nel-
"ambito di un giro di consulta­
zioni tese a ottenere aiuti e ap­
poggi dai oaesi occidentali. A 
questo scopo il premier litua­
no ha già visitato gli Stati Uniti. 
il Canada e le nazioni scandi­
nave. Per oggi ha in program­
ma colloqui con esponenti del 
governo di bonn. Intanto, in 
un'intervista al quotidiano 
francese Liberation il presiden­
te lituano Landsberghis ha af­
fermato che le Repubbliche 
baltiche potrebbero adottare 
ben presto una posizione co­
mune. -La Lituania - ha di­
chiarato - non ha avuto alcun 
bisogno di convincere I vicini: 
a unirsi a noi li ha spinti la logi­
ca della situazione. I lettonle 
gli estoni hanno già ricevuto 
minacce di sanzioni economi­
che ed è possibile che tali san­
zioni vengano adottate». 

Parigi 
Riunita 
l'Assemblea 
atlantica 
• • PARICI. I lavori della ses­
sione di primavera dell'Assem­
blea dell'Atlantico nord sono 
cominciati a Parigi con un'a­
genda resa più densa dagli svi­
luppi politici, economici e mi­
litari nell'Europa centrale e 
orientale. Il presidente, il de­
putato britannico Patrick Duf-
fy, ha illustrato nel corso di una 
conferenza stampa i temi prin­
cipali all'ordine del giorno dei 
lavori, che si concluderanno 
lunedi. Per la prima volta il di­
battilo (ielle cinque commis­
sioni (affari civili, difesa e sicu­
rezza, politica, economica, 
scientifica e tecnica) verrà 
aperto ad esponenti dell'Euro­
pa centrale ed orientate: il mi­
nistro degli Esteri romeno Scr-
giù Celac, e il capo della mis­
sione sovietica presso la Cce, 
Vladimir Shcmiaenkov. Oltre 
all'avvenire dell'Europa - ha 
detto Duffy - si esamineranno 
altre questioni d'attualità, co­
me le prospettive dell'unifica­
zione tedesca, la revisione de­
gli equilibri intemi alla Nato e 
la creazione di un pilastro» eu­
ropeo dell'alleanza. Verrà 
inoltre discusso lo svolgimen­
to, entro l'anno, di una sessio­
ne della Csce (conferenza sul­
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa). 

• p 

Profanate tombe e cadaveri a Carpentras 
La Francia sta assistendo con orrore 
ad una nuova ondata di antisemitismo 
Accuse contro Le Pen: «Semina odio » 

Macabro raid nazista 
al cimitero ebraico 
Atroce episodio di antisemitismo in Francia: trenta­
quattro tombe del cimitero ebraico di Carpentras 
sono state profanate la scorsa notte e i cadaveri 
hanno subito atti di barbarie della specie più selvag­
gia. Il governò è in allarme: a Carpentras si è recato 
ieri il ministro degli Interni Pierre Joxe. Le organizza­
zioni ebraiche accusano Jean Marie Le Pen di crea­
re il clima più favorevole a simili gesti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

vere e l'hanno «impalato» con 
un manico d'ombrellone. È ac­
caduto nella notte tra mercole­
dì e giovedì a Carpentras, nella 
regione della Vaucluse. La co­
munità ebraica vi ha antiche e 
dilfuse radici, la Sinagoga di 
Carpentras è la più vecchia 
d'Europa. Un episodio orribile, 
premeditato, sconvolgente per 
la sua carica di odio antisemi­
ta. Sul posto si è recalo ieri il 
ministro degli Interni Piene Jo-

M PARICI. È stato un com­
mando di almeno quattro uo­
mini a commettere uno dei cri­
mini più odiosi che si possano 
concepire: hanno profanato 
trentaquattro tombe di un ci­
mitero ebraico, hanno lordato 
e spaccato bare e pietre tom­
bali, Infine, colmo dell'orrore, 
hanno estratto e scoperchiato 
il feretro interrato da due setti­
mane di un uomo di ottantuno 
anni, hanno tirato fuori il cada-

HSVCl Il presidente cecoslovacco Va-
a Ctrachnvnn» c l a v H a v e l t r a Anders Bjorck, 

o t li B presidente del Parlamento Eu-
«SCIOfJliaiTIO ropeo e Catherine La Lumière, 
1 hlnri-kt» segretario del Consiglio d'Eu-
I Diuu.ni» ropa ierj a s, r a s b u r g 0 , Havel. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parlando nella sede del Consi-
mmmm"•"•l™^™^^^^^^™ glio d'Europa, ha preconizza­
to profondi cambiamenti nella futura architettura politico-strate­
gica del continente. In un lungo discorso di tono quasi letterario, 
Havel, che e anche drammaturgo, ha tratteggiato la sua visione 
dell'Europa che va verso il Duemila, profetizzando la scomparsa 
sia del Patto di Varsavia che della Nato e la nascita di un sistema 
di sicurezza pan-europeo che comprenda anche gli Stati post-
comunisti. La futura struttura politica continentale potrebbe co­
struirsi Intorno al Consiglio d'Europa, di cui fanno parte già 23 
Stati ed al quale potrebbero aderire gli ex-satelliti di Mosca. 

Romania in clima elettorale 

De Michelis a Bucarest 
((Sosteniamo la svolta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

• i BUCAREST. Nella piazza 
dell'università gli studenti con­
tinuano a innalzare cartelli 
contro «Iliescu-Ceausescu». Al 
mattino sono poche centinaia 
ma a sera i gruppi, spesso divi­
si tra loro, si ingrandiscono. 
Slogan, canti nazionalisti, sfila­
te contro •«il ritomo del comu­
nismo», deposizioni di ceri ac­
cesi davanti ad un piccolo alta­
re degli «eroi della rivoluzio­
ne». Tra dieci giorni la Roma­
nia del dopo-Ceausescu farà la 
sua prima prova democratica 
del dopoguerra. L'ultimo son­
daggio elettorale, eseguito da 
una società tedesca occidenta­
le, attribuisce proprio al conte­
stato presidente del Fronte di 
salvezza nazionale, lon lliescu, 
quasi il 69% dei voti nella gara 
per le presidenziali. Un distac­
co forte rispetto ai candidati 
del partilo liberale. Radu Cam-
penau, e del partito dei conta­
dini, lon Ratiu. Anche i con­
sensi per i! Fronte, nelle elezio­
ni parlamentari che si svolgo­
no contemporaneamente alle 
presidenziali sono, secondo il 
sondaggio, molto alti: quasi il 
6<W». Ma l'incertezza e ugual­
mente forte. Le contestazioni 
al Fronte da parte dei sosteni­
tori dell'«Alleanza per il procla­

ma di Timisoara» sono sempre 
molto dure. L'annuncio che 
domani riprenderanno i collo­
qui tra lliescu e gli oppositori, 
falliti quattro giorni fa dopo 
una discussione di pochi mi­
nuti, non le ha fatte scemare. 
L'opposizione vuole impedire 
a tutti coloro che hanno avuto 
incarichi nel partito comunista 
di candidarsi. E lliescu, che fu 
segretario del partito prima di 
entrare in rotta di collisione 
con Ccausescu nel 1971 * na­
turalmente Il bersaglio più im­
portante. Tanto che gli altri 
due candidati presidenziali 
hanno dichiarato di essere 
pronti a ritirarsi se anche llie­
scu larà altrettanto. 

In questo clima incande­
scente è arrivalo nella capitale 
romena il ministro degli Esteri 
italiano Gianni De Michelis. 
Una visita con l'obiettivo di ri­
stabilire pienamente le relazio­
ni politiche ed economiche, 
peraltro molto fiorenti e mai 
interrotte del tutto anche ai 
tempi di Ccausescu, tra l'Italia 
e la Romania. De Michelis ha 
incontrato lon lliescu, il mini­
stro degli Esteri Celac e i leader 
dei tre partiti più importanti: li­
berale, contadino e socialde-

xe, per portare solidarietà e il 
segno dell'allarme acuto e 
profondo che scuote la società 
francese. 

Il razzismo e l'antisemiti­
smo, non è una novità, sono in 

- pericolosissima ascesa: quan­
to accaduto a Carpentras ne 6 
la più tragica conferma. Come 
se fosse una risposta anonima 
e vile ai propositi nuovi, più 
fermi, adottati recentemente 
dal governo contro il montare 
dell'intolleranza: la proposta 
di legge che punisce con l'ine­
leggibilità chi si renda respon­
sabile di incitazione all'odio e 
alla violenza, l'inammissibilità 
giuridica della propagazione 
delle tesi «revisioniste», quelle, 
per intenderci, che negano l'e­
sistenza dei campi di sterminio 
nazisti, dei forni crematori e 
delle camere a gas. Il proble­
ma non è sopravalutalo: all'U­
niversità di Lione, ad esempio, 
insegna un signore, Bernard 

mocratico. «lo sono convinto 
che valga la pena di scommet­
tere sul processo democratico, 
per questo sono qui, e non per 
sostenere il Fronte» ha detto il 
ministro italiano. «Credo che la 
trasparenza sarà garantita». Per 
De Michelis, la situazione tro­
vata in Romania non e tanto 
drammatica. E le contestazioni 
degli studenti fanno parte della 
normale dialettica democrati­
ca. «Mi sembra che la "pante­
ra" a Roma sia stata molto più 
aggressiva degli universitari a 
Bucarest», ha detto II ministro. 

La diplomazia italiana, al di 
là delle cautele ufficiali, e con­
vinta che il Fronte avrà un suc­
cesso elettorale schiacciante. 
Vuole perciò accelerare il pro­
cesso per riprendere le relazio­
ni. Comunque alcuni osserva­
tori italiani (probabilmente un 
gruppo di parlamentari e alcu­
ni esponenti di De e Psi) ver­
ranno il 20 maggio a Bucarest 
per controllare, insieme a mi­
gliaia di altri inviati delle orga­
nizzazioni internazionali, il 
corretto svolgimento del voto, 
De Michelis ha anche promes­
so di spingere per un trallalo di 
cooperazione tra Romania e 
Cee e per riservare anche a Bu­
carest un'«associazione spe-
ciale-con la Comunità. 

Notin, convinto appunto che 
l'Olocausto sia una invenzione 
giornalistica. L'uomo è stato . 
messo sotto ac cusa, prima che . 
dal consiglio di facoltà, dal sin­
daco della città, il quale ha ri­
fiutalo di concedere nuovi lo­
cali all'ateneo fino a che lo 
scandalo sia lo .lento. Ma l'an­
tisemitismo si esprime anche 
in altre forme, più «banali» e 
quotidiane, il cui primo alfiere 
è Jean-Marie Le l'en. Non per­
de occasione, il capo del Fron­
te nazionale. |>er dire che in 
questo o in quel settore «vi so­
no troppi ebrei», per denuncia-
re a gran voce l'esistenza di • 
«lobby ebraiche», per ridurre a 
•dettaglio» quanto accadde ad 
Auschwitz e D.tchau. Ieri le or­
ganizzazioni ebraiche l'hanno 
ricordato con ioni esasperati: 
•Accusiamo l'i-sr/cma destra e 
il suo capo di aizzare l'antise­
mitismo e l'odio razzista. Non -
l'accusiamo di aver profanato 

le tombe, ma di a i a re il clima 
più favorevole a smlli atti di 
barbarie». 
- L'ultima testinioniansa, a 
dar ragione alla vivissima in­
quietudine degli ebrei di Fran­
cia, l'ha fornita lo :;ietso Le Pen 
in televisione mercoledì sera, 
ospite di una popò are trasmis­
sione televisiva. Il leader del 
Fronte ha ripetuto le sue accu­
se contro le lobby, il: stato più 
prudente, nel tcn.itivo di ren­
dersi presentabile, a proposilo 
dei «dettagli della storia-, ma 
ha trovato modo :li esprimersi 
da par suo sulla III «razione di 
Nelson Mandela: -Non ho pro­
vato né gioia, né s. ddisfazione 
- ha detto - poiché sono con­
tro il terrorismo». .Si e lanciato 
quindi in un confuso panegiri­
co sul benessere sudafricano, 
che giustificherebbe la persi- . 
stenza deH'apartl-;i I Più che 
mai nel suo mole, tutto pieno 
di patriottismo e «pri icipi d'au­

torità». Le F'en gode purtroppo 
di una contingenza favorevole: 
i sondaggi gli attribuiscono, 
qualora si andasse ad elezioni 
politiche, un buon 15-17% dei 
voti, tanti quanti ne hanno i 
centristi di Raymond Barre, un 
po' meno dei neogollisti di 
Chine, il doppio del partito 
comunista. 

Intanto l'antisemitismo 6 og­
gi più «facile» di quanto non lo 
fosse quarantanni fa, subito 
dopo la guerra. Lo prova an­
che una recente indagine 
commissionata dallo stesso 
Rocard: svastiche, insulti tele­
fonici, razzismo verbale non 
sono più un tabù, aumentano 
a dismisura. E per questo che il 
governo sta correndo ai ripari. 
ma non è ancora riuscito ad 
ottenere il consenso nazionale 
nella lotta contro il razzismo. 
L'opposizione di destra insiste 
testardamente: si parli prima 
dell'immigrazióne, poi vedre­
mo. 

————~— Canada, igli europei mettono in difficoltà gli Usa 

Rivolta nella Nato sul nucleare 
«Ridune l'artiglieria atomica» 
Gli Usa sono ora costretti a fare i conti con un'aperta 
rivolta degli alleati Nato sul nucleare in Europa. La 
spaccatura al vertice dei ministri della Difesa in Ca­
nada si è avuta su una questione apparentemente 
minore, l'antiquata artiglieria a proiettili atomici. Ma 
è rivelatore del potenziale di dissenso e di divisione 
che potrebbe scoppiare se Washington e Pentago­
no tirassero troppo la corda. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«WOMUNDOINZ9ERO 

•H NEW YORK. Alla riunione 
dei ministri della Difesa Nato 
sulle Montagne Rocciose ca­
nadesi c'è stata spaccatura sul 
nucleare in Europa. E grossa, 
se le divergenze, che normal­
mente vengono sfumate nei 
comunicati finali e raramente 
escono da riunioni a porte 
chiuse come questa, stavolta 
hanno rimbombato. Pomo 
della discordia è stata una 
questione apparentemente 
marginale, il destino della più 
antiquata e inutile delle armi 
nucleari in Europa, l'artiglieria 
a proiettili atomici. 

Almeno due ministri della 
Difesa europei, il tedesco Ge­
rhard Stoltcnberg e l'olandese 
Relus Ter Beek, hanno esplici­
tamente chiesto che queste ar­
mi vengano rimosse, rapida­
mente e unilateralmente se ne­
cessario. Altri ministri della Di­

fesa, compresi quello italiano 
e quello belga, gli hanno dato 
ragione, anelli se esponendo­
si meno. Costruiti a fronteggia­
re questa Inattesa rivolta e-
puntar di piedi da parte degli 
alleati, Cheney e gli altri ameri­
cani, che seni tiravano essere 
andati in Camda soprattutto 
per dire che il nucleare in Eu­
ropa ci vuole .incora anche se 
si decide di no-i modernizzare 
i missili Lance, hanno opposto 
resistenza a decisioni imme­
diate, ma non hanno escluso 
che in futuro possano accetta­
re la rinuncia all'artiglieria nu­
cleare. 

Si stima che I n Europa ci sia­
no attualmente 1450 proiettili 
d'artiglieria nucleari. La mag­
gior parte in Germania, ma al­
cuni in Olandij, Turchia, Gre­
cia e Italia. Siccome la loro get­

tata è al massimo di una trenti­
na di chilometri, quii lora venis­
sero davvero si» rati nella 
maggior parte de essi finireb­
bero a cadere nel territorio 
stesso del paese da cui li si 
spara. Persino g'i americani 
fanno fatica a spic^ire a che 
cosa servono. «La questione è 
ingarbugliata. Mi mettete nei 
guai. La giustifica /.ionie per ar­
mi nucleari da cai ri]»i,> di batta­
glia era Un -rìftéso della vici- ' 
n.Tiza dcllcìorze m vìetiche al-. 
la frontiera tra1 le due Germa­
nie, il rischio di un'avanzata in 
profondità delle o-/e sovieti­
che e la necessità <1i fermarle. 
Ma ora...», ha spiegato ai gior­
nalisti che lo premevano un 
funzionario del Pentagono. 
tappandosi poi le. becca. Solo 
militari britannici rimino conti­
nuato a sostenere a testa dura 
che i loro proiettili nucleari 
•non sono affatto obsoleti» e 
sono del tutto «USÌI bil ». 

Washington diflk:ilmente ri-
schiera l'unita' della Nato per 
mantenere questi inutili proiet­
tili nucleari. Molti frr gli stessi 
esperti militari SO: tengono che 
se ne può fare bei Iss mo a me­
no. Ma per gli an .erlcani il se­
gnale clic viene c'ali;: levata di 
scudi su questo e assai più 
preoccupante et me segnale 
del tipo di rivolta e scollamen­
to che si potrebbe creare nella 

Nato se gli Stati Uniti tirassero 
troppo la corda, insistessero 
troppo nella conservazione di 
armi e strutture che rischiano 
di rallentare la riunificazione 
tedesca o i nuovi processi in 
corso nei rapporti tra l'Europa 
occidentale, quella dell'Est e 
l'Urss della perestroìka. Ad 
esempio, da questa riunione in 
Canada gli alleati atlantici 
escono ancora una volta di-' 
cendosi tutti d'accordo sulla 
necessità di mantenere «armi-
sta conven/.ionali che nuclea­
ri» in Europa. Ma e implicito, 
dalla parte europea dell'Atlan­
tico, che mentre si mantengo­
no si comincia a discutere sul 
come eliminarle. A parte il nu­
cleare francese e britannico, 
per cui il discorso e diverso, in 
Europa, oltre all'artiglieria 
(1450 proiettili) e ai vecchi 
Lance (400 testate), ci sono 
1500 ordigni nucleari tattici 
avio-trasportati. E anche in 
America ce ' chi autorevol­
mente pensa e dice che biso­
gnerebbe eliminare anche 
questi. «Ho forti dubbi che ser­
vano e non vedo come riusci­
rete mai a convincere i tede­
schi a tenerle» era sbottato 
mercoledì, in una seduta della 
sottocommissione Affari Euro­
pei il senatore democratico 
Joe Biden col sottosegretario 
alla Dilesa WoKowitz. 

Cade un aereo di pellegrini, ventisei vittime 

D Messico contesta Wojtyla 
sull'insegnamento della religione 
Un Fokker 27 delle linee interne messicane è preci­
pitato ieri nel sud del paese mentre trasportava 38 
persone che avrebbero dovuto assistere ad una ceri­
monia del Papa. Tra le vittime anche :1 vescovo di 
Tapachula. Crescono le polemiche su 11 a visita dopo 
il discorso con il quale Giovanni Paolo II ha recla­
mato il diritto all'insegnamento religioso nelle scuo­
le che in Messico è vietato dalla Costituzione. 

Wm CITTÀ Da MESSICO. Un 
aereo della linea intema mes­
sicana «Aviacsa» è precipitato, 
con 38 passeggen a bordo, 
mentre volava da Tapachula a 
Tuxtla Gutlerrez nel sud del 
paese, trasportando persone 
che avrebbero assistito ad una 
cerimonia presieduta dal papa 
Giovanni Paolo II. 

L'aereo, un Fokker 27, è pre­
cipitato, per cause non ancora 
accertate, durante la fase di at­
terraggio, a tre chilometri dal­
l'aeroporto di Tuxtla Gutierrez, 
in un quartiere denominato 
Emiliano Zapata. 

A Tuxtla Gutierrez, capoluo­
go dello Stato di Chiapas, è in 
programma, oggi, l'incontro di 
Giovanni Paolo TI con i rifugiati 
del Guatemala e di altri paesi 
centroamericani che vivono 
nella regione. Il vescovo di Ta­
pachula, monsignor Luisi Mi­
guel Canton Mann, è tra le vitti­
me dell'aereo. Alcuni testimo­
ni hanno riferito che l'aereo 6 

esploso prima di toccar terra, 
sarebbero .tifiti recuperati di­
ciotto cadaveri mentre ci sa­
rebbero sei superstiti. 

Intanto è probabile che la 
protesta di moli esponenti del 
mondo politico messicano 
contro papa Wojtyla, accusato 
non solo di «ingerenza» su que­
stioni di politica nazionale che 
competono ««ilo al messica­
ni», ma anche di aver violalo 
l'art. 33 dell» Costituzione, è 
destinata a cii'scere di tono 

. dopo II discorso pronunciato a 
Chihuahua, capitale dell'omo­
nimo Slato, a I '.30 metri di alti­
tudine a nord-cvest del paese, 
sul tema della ''.«miglia. Parlan­
do dei molteplici campi in cui 
la società civile può favorire l'i­
stituzione farri tiare, rafforzan­
do la sua stabilità e tutelando i 
suoi diritti, Giovanni Paolo II si 
è sotlermato ir particolare su 
quello dei genitori di educare 
liberamente I propri figli, d'ac­
cordo con le loro convinzioni, 

e di poter avere •x uole in cui 
venga impartita cuell'educa-
zione religiosa ci e in Messico 
è vietata dalla Coti liiuzione. 

Parole che saranno lette co­
me una vera e prepria provo­
cazione. Già ieri FJio Bejarano. 
in rappresentanza dui coordi­
namento nazion ile dell'edu- . 
cazlonc, aveva af erinato che i 
maestri democratici sono con­
tro l'ingerenza delti Chiesa nel 
campo dell'educazione, ag­
giungendo: «Sappiamoche nei 
collegi privali s.i impartisce 
educazione religiosi! e questo 
viola il terzo articolo della Co­
stituzione, In complicità con 
alcune autorità». U; proteste e 
perfino le richieste sia pure 
generiche, di applicare l'art. 33 
nei confronti del Papa sono 
slate al centro di un dibattito di 
parlamentari, duianti; Il quale 
gli esponenti dei partiti del-
"opposizione, con la sola ec­
cezione del pari to di azione 
nazionale, qualificato di «de­
stra», hanno accusato Giovan­
ni Paolo 11 di voler pr< imuovere 
in Messico «un cattolicesimo 
reazionario, conservatore e 
non proprlamer te difensore 
della fede cattolica". 

Anche i glorn.ili messicani 
accentuano le critiche ai di­
scorsi del Papa eie, negli ulti­
mi giorni, ha, in f >nr a sempre 
più chiara, cond.iniato i pro­
fondi squilibri economici e so­
ciali esistenti nel u,v:se. Ugual­

mente non è piaciuto, agli or­
gani di informazione locali, 
ralfermazione nel Pontefice 
secondo il quale sono maturi i 
tempi per ristabilire le relazioni 
tra il Messico ed il Valicano e 
per modificare la costituzione 
locale che definisce una netta 
separazione-tra Stato e Chiesa, 
vietando a quest'ultima qual­
siasi tipo di attività politica e 
proibendo ai religiosi l'inse­
gnamento nelle scuole. 

•Viaggio politico, non pasto­
rale», titola in prima pagina 
Unornasumo, considerato, at­
tualmente, il principale porta­
voce della presidenza. La Jor­
nada, da parte sua, pubblica 
un editoriale parlando di equi­
voco delle autorità locali che 
accusa dì essere «più pa piste 
del Papa» riservando a Giovan­
ni Paolo II grandi onori ed os­
sequi, nel momento in cui il 
ministro degli Interni ha ribadi­
to, in forma categorica, che i 
rapporti tra Messico e Vatica­
no non cambieranno. 

Sullo stesso tema il quotidia­
no El Universa!, un altro dei 
più diffusi, critica la Chiesa per 
ignorare la nuova precisazione 
del ministro e scrive che, «eu­
forica e resa più superba della 
presenza del Papa», la gerar­
chia ecclesiastica del Messico 
«continua ad assicurare che il 
ristabilimento delle relazioni 
tra il Messico e il Vaticano e 
dietro l'angolo». 

Eie Klerk-Mitterrand 

Incontro senza precedenti 
all'Eliseo ma il 7 giugno 
arriverà Nelson Mandela 
H I ['ARICI 11 presidente del 
Sij'lal-ica Frederick de Klerk 
ha dichiarato, dopo un incon­
tro col presidente Francois Mil-
ter mei, che i cambiamenti in 
corso nel suo paese sono «irre-
veisibili». Da martedì a Parigi, 
ne lambito di un giro di visite 
teso il rompere l'isolamento 
provocato dalla politica di 
«apartheid», de Klerk è stato il 
primo capo di Stato sudafrica­
no mai ricevuto all'Eliseo. 

11 risultato dell'incontro è 
chi' Mitterrand si è impegnato 
a pone nel «vertice» europeo di 
Dublino del 25 e 26 giugno il 
problema delle sanzioni eco­
nomiche comunitarie contro il 
Sudafrica, che vietano nuovi 
investimenti, ma che la Gran 
Bn.-tagna ha deciso unilateral­
mente di sopprimere. La Fran­
cie peraltro consideri ancora 
•Insufficienti» le misure del go­
verno sudafricano, purricono-
so:ndo che il presidende de 
Klrrk ha dimostrato «coraggio» 
nell'ir.traprenderle. È per que­
sto che alla visita si e preferito 
attribuire un carattere «privato» 
e di «incoraggiamento» all'a­
zione avviata. 

Non a caso, proprio dopo il 
coloquio Mittcrrand-de Klerk 
l'EI.seo ha annunciato ufficiai-
menie che Nelson Mandela, il 
pn:sicente del Cngresso nazio­
nale africano (Anc), rilascialo 
l'I 1 febbraio scorso, verrà in vi­

sita a Parigi il 7 giugno. Mande­
la, che la settimana scorsa si e 
incontrato per la pnma volta 
con de Klerk, aveva dichiarato 
questa mattina in un'intervista 
a Radio Europe-I di non avere 
obiezioni nei confronti della vi­
sita a Parigi del presidente su­
dafricano, che ha definito un 
uomo «integro». Egli preferisce 
tuttavia che si attendano ulte­
riori progressi per revocare le 
sanzioni. 

Mitterrand ha tenuto'a sotto­
lineare la sua slima per de 
Klerk accogliendolo personal­
mente, sulla scalinata dell'Eli­
seo, e nonostante il carattere 
•privato» della visita, l'ospite al 
suo arrivo a Parigi C stalo salu­
tato da unità della guardia re­
pubblicana. 

Più riservati gli incontri con 
ambienti economici coi quali 
de Klerk ha preso contatto a 
Parigi. Stando a foriti della de­
legazione sudafricana, il pro­
posito di de Klerk non e quello 
di «mendicare» una revoca del­
le sanzioni, che, «senza mette­
re il paese in ginocchio», han­
no creato peno molte difficoltà. 
Egli si propone piuttostodi illu­
strare l'interesse del mercato 
sudafricano del «post-apar­
theid». Preoccupa infatti, per le 
future relazioni commerciali, 
la concorrenza di nuovi mer­
cati dell'Europa dell'Est. 

Perez de Cuellar 
visita l'Albania 
del disgelo 
Perez de Cuellar visita l'Albania dell'appena avviato 
d: sgelo. È la prima visita di un segretario dell'Onu da 
quando il paese nel '55 entrò nell'organizzazione. 
Intanto pare imminente l'espatrio dei fratelli Popa, 
rifugiati da anni presso l'ambasciata italiana a Tira­
na. Per l'ambasciata albanese a Roma il caso «è or­
mai risolto». De Michelis: «La positiva conclusione 
della vicenda potrebbe avvenire ad ore». 

ANTONIO CAIAZZA . I ~~~. 

• • Il segretario generale del­
l'Onu Perez de Cuells r è da og­
gi in Albania per una visita di 
tre giorni. È la prima volta che 
la vk:ina Repubblica balcanica 
riceve il capo delle Nazioni 
Unite da quando, ne'11955, di­
venne membro dell'Organiz­
zazione. De Cuellar avrà in-
contr. con i massimi esponenti 
albanesi, dal capo dello Stato 
e del partito Ramiz Alia al pre­
sidente del Consiglio Adii Car­
dini al ministro dirgli Esteri 
R>:is Malile. 

Mi com'è l'Albania che egli 
si appresta a visitare"' È ancora 
la patria dello stalinismo, del 
comunismo ortodosso, il pae­
se che pretende di dare lezioni 
d i marxismo applicato al resto 
del mondo? E ancora quella 
li.'ira misteriosa, isolata ed im-
penetrabile a pochi passi da 
Bari? Solo una parte del qua­
dre ti» oleografico ce 1 quale da 
anni è rappresentato il «paese 
delk; aquile» resiste: della sto­
na n»cente dell'Albania parec-
cnie vicende restano ancora 
a «ve Ite nel mistero più fitto, 
come le sanguinose faide al­
l'interno del partito. Ma molto 
si<i cambiando, sia all'interno 
che nelle relazioni con l'este­
ro ed anche la fedeltà alla me­
mori.) di Stalin e gli strali rivolti 
conno i «revisionisti sovietici» 
appaiono ormai come residue 
manifestazioni di una ufliciali-
t.i alla quale non si ha il corag­
gio dì rinunciare, l-a ragione 
principale della fase di rapido 
r innovamento che il paese sta 
vivendo va cercata nel timore 
che anche a Tirana possa veri­
ficarsi quanto accaduto a Pra­
ga, a Berlino est, a !>ofia, o ad-
cirittura a Bucarest. Benché i 
rapporti con gli altr. paesi del-
l'Est fossero interrotti da tren-
t anni, a Tirana, in'atti, la ca-
c uta di quei regimi è slata vis-
sula come una tragedia. «1 co­
mmisti albanesi hanno lottato 
con lutti i mezzi a loro disposi­
zione affinché fosse compreso 
il i« rlcolo del revisionismo», si 
aflsma, con una punta di or-
È03 io nazionale, nella delibo-
razione del nono plenum del 
Comitato centrale che. nel 
geiiaio scorso, diede l'avvio 
e.ll a perestrojka albanese. «Ma 
la tragedia è accaduta e noi la 
se niamo con doloie, ma cer­
tamente senza disperazione». 
la paura del crollo del regime 
stc inducendo, cosi, la dirigen­
za comunista più immobile 
dell Est ad una serte di riforme 
i CJ- effetti sono ancora impre-
ve i bili, non solo por l'Albania 
m,i per l'intera area dei Balca­
ni. 

Alle future elezioni saranno 
pr::.entate più candidature per 
ciiscun posto di consigliere 

negli organi locali e di deputa­
to all'Assemblea popolare ,ed 
altrettanto si farà per le elezio­
ni di partito. È stato limitato il 
mandato dei parlamentari a 
tre legislature e dei membri del 
Comitato centrale a tre con­
gressi, ma l'elezione per la ter­
za volta sarà subordinata alla 
raccolta di almeno due terzi 
dei voti. I responsabili delle im­
prese e delle istituzioni scienti­
fiche e culturali non saranno 
più designati dall'alto, ma sa­
ranno scelti dai collettivi di la­
voratori e già da tutto il paese 
si hanno notizie di licenzia­
menti di direttori incapaci e 
corrotti. Al fine di dare maggio­
re impulso ad un sistema eco­
nomico che ò il più arretrato 
d'Europa, è stata limitata la 
pianilicazione centralizzata e 
molte competenze, in materia 
finanziaria, di reinvestimento 
dei guadagni, di prezzi, paghe 
e livelli occupazionali, sono 
state devolute alle singole im­
prese. Nei giorni scorsi è slato 
istituito il ministero della Giu­
stizia, soppresso nel '66, nel 
pieno della rivoluzione cultu­
rale importata da Pechino, 
quando si sostenne che -la 
questione della legalità sociali­
sta è affare di tutto il popolo e 
non esiste ragione alcuna che 
ne giustifichi l'esistenza». Ana­
logamente, sarà reintrodoiia 
l'avvocatura, soppressa nel 
'67. Nel Codice penale sono 
stati ridotti da 34 a 11 i reati pu­
niti con la pena capitale, sono 
stati introdotti gli istituti della 
riabilitazione del reo e della li­
bertà anticipata, mentre la pro­
paganda religiosa é stata de­
penalizzata. 

Sul piano intemazionale l'i­
solamento albanese è ormai 
un ricordo del passato. Le ulti­
me clamorose iniziative sono 
dei giorni scorsi. Tirana ha 
chiesto di allacciare rapporti 
diplomatici con la Comunità 
europea e di partecipare alla 
Conferenza sulla sicurezza in 
Europa. E non è tutto. Il gover­
no ha affermato la propria di­
sponibilità a ristabilire normali 
contatti diplomatici con l'U­
nione Sovietica e gii Stati Uniti. 
Probabilmente, pero, il segno 
più importante della fine dell'i­
solamento è il riconoscimento 
a ciascun cittadino del diritto 
di chiedere ed ottenere il pas­
saporto, diritto di cui potranno 
usufruire anche i sei fratelli Po­
pa rifugiati dall'85 nella nostra 
ambasciata. 

Secondo l'ambasciata alba­
nese a Roma il caso Papa «è 
giù risolto». E il ministro degli 
Esteri italiano ha detto ieri che 
la «positiva conclusione» della 
vicenda «potrebbe essere que­
stione di ore». 

10 l'Unità 
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